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In linea generale può osservarsi come i settori professionali in cui il Tecnico della 
prevenzione si trova ad operare siano i più svariati, in quanto le sue competenze spa-
ziano in relazione a quelli che sono gli ambiti di vita e di lavoro (sicurezza e igiene 
alimentare, sicurezza e igiene sul lavoro, igiene e sanità pubblica, igiene ambientale). 
L’obiettivo del profilo è dunque rivolto alla individuazione e alla riduzione dei fattori 
di rischio per la salute, attraverso l’attuazione di interventi di prevenzione primaria.

La professione è disciplinata dal D.M. 17 gennaio 1997, n. 58.
Per esercitarla, sia nel settore pubblico sia nel privato, è obbligatoria l’iscrizione 

all’Albo della professione sanitaria di Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei 
luoghi di lavoro (D.M. 13 marzo 2018). Ne è requisito il possesso della laurea trienna-
le in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro (classe di laurea 
L/SNT4).

I tecnici della prevenzione che operano all’interno di servizi con compiti ispettivi 
e di vigilanza sono, nei limiti delle proprie attribuzioni, ufficiali di polizia giudiziaria.

Con la definizione della nuova figura professionale ad opera del D.M. 58/1997 
viene riconosciuto al Tecnico della prevenzione il ruolo di professionista sia all’inter-
no del SSN che in regime libero-professionale.

Il presente volume, giunto alla seconda edizione, aggiornato alle più recenti novi-
tà normative e notevolmente ampliato nei contenuti, ha l’obiettivo di fornire uno 
strumento utile e completo per affrontare il concorso pubblico che consente di acce-
dere alla professione, analizzando, attraverso la predisposizione di appositi quesiti 
commentati, tutta la disciplina afferente alla categoria professionale in oggetto. Gli 
argomenti sono divisi per capitoli, i quali affrontano, con opportuni riferimenti nor-
mativi, i principali ambiti di competenza del Tecnico della prevenzione.

In particolare, il volume è così suddiviso:

–	 l’introduzione passa in rassegna i passaggi principali di un concorso pubblico, con 
particolare riguardo alla selezione del personale delle aziende sanitarie: dal ban-
do, alla compilazione della domanda di iscrizione, fino alle tre prove;

–	 la prima parte è dedicata alla legislazione e all’organizzazione del Sistema sanita-
rio, con la previsione di appositi quesiti, i quali trattano anche la figura e i compiti 
del Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro;

–	 le parti centrali del libro (seconda, terza, quarta e quinta) si concentrano su una 
serie di quesiti a risposta multipla, suddivisi in base agli ambiti di operatività del 
Tecnico della prevenzione: igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro (parte seconda), 
sicurezza e igiene degli alimenti (parte terza), igiene e sanità pubblica (parte quar-
ta), igiene ambientale (parte quinta). La parte sesta attiene alle competenze di 
base di informatica e di lingua straniera, oggetto di prove concorsuali.

Premessa
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  VI    Premessa

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle pagine 
iniziali del volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social:

facebook.com/infoconcorsi
blog.edises.it

	 Al termine di ogni capitolo sono riportate le soluzioni corredate da una spiegazio-
ne per la comprensione, lo studio e il ripasso degli argomenti;

–	 la settima parte è costituita da una serie di tracce a risposta aperta per potersi eser-
citare sulle prove pratiche, che sono nella stragrande maggioranza dei casi a rispo-
sta aperta;

–	 le simulazioni delle prove scritte, che costituiscono l’ottava parte, sono quesiti 
estrapolati da concorsi già svolti;

–	 l’ultima parte fornisce un quadro sinottico riassuntivo dei riferimenti normativi 
divisi per ambiti.

Un ringraziamento al collega M.D.M. per le fotografie e anche ai colleghi A.B., 
M.M., F.M., G.S., L.R. per lo scambio di idee.

Un ringraziamento speciale a mia madre che mi ha sempre sostenuto e incoraggia-
to negli studi e alla quale dedico questo lavoro.

Infine ringrazio l’Editore per aver creduto in questo progetto e i suoi collaborato-
ri per la competenza e la gentilezza.

Buon lavoro

L’Autore

https://edises.it/
https://facebook.com/infoconcorsi
https://blog.edises.it/
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1)  Ai sensi del D.M. 58/1997, il Tecnico 
della prevenzione:
A.	 opera in regime libero professionale 

solo nell’ambito della sicurezza ali-
mentare

B.	 opera in regime di dipendenza o li-
bero professionale, nell’ambito del 
Servizio Sanitario Nazionale, presso 
tutti i servizi di prevenzione, control-
lo e vigilanza previsti dalla normati-
va vigente

C.	 opera in regime di dipendenza, 
nell’ambito del Servizio Sanitario 
Nazionale, presso tutti i servizi di pre-
venzione, controllo e vigilanza previ-
sti dalla normativa vigente

D.	 non può operare in regime libero 
professionale

2)  Secondo il D.M. 58/1997, recepito 
nel codice deontologico, il Tecnico della 
prevenzione nell’ambiente e nei luoghi 
di lavoro:
A.	 svolge attività istruttoria finalizzata 

al rilascio di autorizzazioni o di nulla 
osta tecnico-sanitari per le attività 
soggette a controllo

B.	 rilascia le autorizzazioni o i nulla 
osta tecnico-sanitari per le attività 
soggette a controllo, ma non svolge 
attività istruttoria

C.	 svolge con autonomia tecnico pro-
fessionale le proprie attività, ma non 
è responsabile della pianificazione

D.	 è responsabile dell’esecuzione degli 
atti svolti nell’esercizio della propria 
attività professionale, ma non dell’or-
ganizzazione della pianificazione

3)  Secondo il codice deontologico, nel 
rapporto con gli utenti o committenti, il 
Tecnico della prevenzione nell’ambiente 
e nei luoghi di lavoro:
A.	 collabora direttamente all’aggiorna-

mento relativo al proprio profilo, ma 
non alla formazione del personale

B.	 in nessun caso può astenersi dal pre-
stare la propria attività professionale

C.	 deve garantire una valutazione su 
basi scientifiche delle richieste

D.	 non è tenuto a partecipare ad attivi-
tà di studio e didattica nei luoghi 
dove è richiesta la sua competenza 
professionale

4)  Nell’ambito dell’attività dei servizi 
ispettivi delle Aziende Sanitarie Locali, 
l’esercizio della qualifica di ufficiale di 
polizia giudiziaria (UPG) in capo al Tec-
nico della prevenzione:
A.	 è limitato ai soli provvedimenti am-

ministrativi
B.	 non è limitato in quanto la qualifica 

di UPG investe la persona fisica ope-
rante al servizio dello Stato

C.	 è circoscritto alle rispettive attribu-
zioni nei limiti territoriali e di orario 
di lavoro

Questionario 1
La figura e i compiti del Tecnico 
della prevenzione nell’ambiente 
e nei luoghi di lavoro
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D.	 non è limitato da nessun provvedi-
mento in quanto al servizio dell’Au-
torità giudiziaria

5)  Secondo il codice deontologico, il 
Tecnico della prevenzione nell’ambiente 
e nei luoghi di lavoro, qualora il commit-
tente gli revochi l’incarico:
A.	 non ha l’obbligo di restituire la do-

cumentazione inerente all’incarico 
ricevuto

B.	 ha l’obbligo, se il committente ne fa 
richiesta, di restituire la documenta-
zione inerente all’incarico ricevuto

C.	 può limitarsi a restituire la copia del-
la documentazione, trattenendo l’o-
riginale

D.	 perde ogni diritto di proprietà sugli 
elaborati prodotti fino al momento 
della revoca

6)  A norma del D.M. 58/1997, costitui-
sce un’attività specifica svolta dal Tecni-
co della prevenzione la vigilanza e il con-
trollo:
A.	 dei prodotti medicinali
B.	 dei prodotti cosmetici
C.	 dei prodotti biocidi
D.	 dei dispositivi medici

7)  Secondo il codice deontologico, il 
Tecnico della prevenzione nell’ambiente 
e nei luoghi di lavoro:
A.	 ha l’obbligo di non screditare i colle-

ghi, ma non è tenuto a condividere 
con loro conoscenze ed esperienze

B.	 non deve esprimere giudizi o criti-
che sui colleghi in presenza di perso-
ne estranee alla professione, né deve 
segnalarne i comportamenti deon-
tologicamente scorretti

C.	 può esprimere riguardo ai colleghi 
critiche o giudizi, purché fondati e 
anche in presenza di persone estra-
nee alla professione

D.	 ha l’obbligo di non screditare i pro-
pri colleghi, ma deve segnalarne i 

comportamenti scorretti o contrari 
alla deontologia professionale

8)  Secondo il codice deontologico, il 
Tecnico della prevenzione nell’ambiente 
e nei luoghi di lavoro:
A.	 non è tenuto a prestare la propria 

attività nelle situazioni di emergenza 
e/o urgenza

B.	 deve prestare la propria attività an-
che nelle situazioni di emergenza 
e/o urgenza, mettendosi a disposi-
zioni delle autorità pubbliche

C.	 può segnalare alle autorità compe-
tenti la violazione delle leggi, ma 
non è tenuto a collaborare alla loro 
corretta applicazione

D.	 può segnalare alle autorità compe-
tenti la mancata applicazione delle 
leggi, ma non può promuovere ini-
ziative per adeguare ai bisogni della 
salute pubblica le norme vigenti

9)  La norma che definisce i compiti di 
polizia giudiziaria è:
A.	 l’art. 55 del Codice di procedura pe-

nale
B.	 l’art. 55 del Codice penale
C.	 l’art. 55 del Codice di procedura civile
D.	 l’art. 55 del D.Lgs. 81/2008

10)  Il Tecnico della prevenzione nell’am-
biente e nei luoghi di lavoro, il quale ri-
tenga di non potersi dedicare all’incarico 
offertogli:
A.	 ha il dovere di rifiutare l’incarico
B.	 può farsi sostituire da un collega an-

che senza informare il committente
C.	 può farsi sostituire da un collega an-

che senza il consenso del commit-
tente

D.	 può farsi sostituire da un collega a 
prescindere dalla natura dell’incari-
co, purché ne informi il committente

11)  La summa divisio fra delitti e contrav-
venzioni, operata dal codice penale, si basa:
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2.1  Allegato IV al D.Lgs. 81/2008

1)  Ai sensi dell’Allegato IV al D.Lgs. 81/ 
2008, l’altezza netta di un luogo di lavoro:
A.	 dipende dalla normativa comunale
B.	 deve essere 2,5 metri
C.	 deve essere non inferiore a 3 metri
D.	 deve essere 2,5 metri per uffici e 3 

metri per le industrie

2)  Il Titolo II del D.Lgs. 81/2008 non si 
applica:
A.	 all’industria metalmeccanica con più 

di 25 lavoratori
B.	 all’industria metalmeccanica con 

meno di 25 lavoratori
C.	 all’industria estrattiva
D.	 all’azienda artigiana

3)  Ai sensi del D.Lgs. 81/2008, i locali 
chiusi sotterranei possono essere utiliz-
zati come luoghi di lavoro?
A.	 No, mai
B.	 No, per aziende con più di 5 lavora-

tori
C.	 Sì, sempre
D.	 Sì, con deroga

4)  Secondo il D.Lgs. 81/2008, in quale 
dei seguenti casi lo spogliatoio può esse-
re comune?
A.	 In aziende fino a 5 dipendenti
B.	 In aziende fino a 10 dipendenti
C.	 In aziende fino a 15 dipendenti
D.	 In aziende fino a 20 dipendenti

5)  Ai sensi dell’Allegato IV al D.Lgs. 81/ 
2008, l’altezza di un parapetto normale è:
A.	 0,50 metri

B.	 0,90 metri
C.	 1,00 metri
D.	 1,20 metri

6)  In un’azienda con 20 dipendenti, l’Al-
legato IV al D.Lgs. 81/2008 prescrive che 
ci sia almeno una porta di:
A.	 0,50 metri
B.	 0,80 metri
C.	 1,00 metri
D.	 1,20 metri

7)  Ai sensi dell’Allegato IV al D.Lgs. 
81/2008, per le scale a pioli con altezza 
superiore ai 5 metri, la gabbia metallica 
deve essere presente a partire da:
A.	 1,0 metri
B.	 1,5 metri
C.	 2,0 metri
D.	 2,5 metri

8)  L’Allegato IV al D.Lgs. 81/2008 pre-
scrive che debba essere previsto un refet-
torio nei luoghi di lavoro con presenza di:
A.	 almeno 30 dipendenti
B.	 almeno 45 dipendenti
C.	 almeno 15 dipendenti
D.	 almeno 20 dipendenti

9)  Ai sensi del D.Lgs. 81/2008, in caso di 
costruzione di un edificio destinato a la-
vorazioni industriali e con la presenza di 
più di 3 lavoratori, il datore di lavoro 
deve comunicare all’organo di vigilanza:
A.	 il documento di valutazione dei rischi
B.	 il documento di valutazione dei ri-

schi da interferenza
C.	 la descrizione dell’oggetto delle la-

vorazioni, principali modalità di ese-

Questionario 2
Luoghi di lavoro
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cuzione delle stesse e caratteristiche 
dei locali e degli impianti

D.	 il documento di valutazione dei ri-
schi, l’elenco dei lavoratori presenti 
e i DPI utilizzati

10)  Ai sensi dell’Allegato IV al D.Lgs. 81/ 
2008, la temperatura in un luogo di lavo-
ro deve essere:
A.	 adeguata all’organismo umano du-

rante il tempo di lavoro
B.	 sempre tra i 15°C e i 30°C
C.	 sempre tra i 25°C e i 30°C
D.	 sempre tra i 20°C e i 26°C

11)  A norma dell’art. 63 del D.Lgs. 81/ 
2008, i luoghi di lavoro devono essere 
strutturati tenendo conto, se del caso:
A.	 del regolamento comunale di igiene
B.	 dei lavoratori disabili
C.	 delle lavoratrici in gravidanza
D.	 dei lavoratori fumatori

12)  Nelle aziende agricole, le concimaie 
devono essere normalmente situate a di-
stanza di:
A.	 40 metri dalle abitazioni
B.	 35 metri dalle abitazioni
C.	 30 metri dalle abitazioni
D.	 25 metri dalle abitazioni

13)  Ai sensi dell’Allegato IV al D.Lgs. 81/ 
2008, i servizi igienico-assistenziali devo-
no essere situati obbligatoriamente all’in-
terno del luogo di lavoro.
A.	 L’affermazione è vera
B.	 L’affermazione è vera solo per i luo-

ghi di lavoro con la presenza di più 
di 5 lavoratori

C.	 L’affermazione è falsa perché i servi-
zi igienico-assistenziali possono esse-
re situati anche nelle immediate vici-
nanze del luogo di lavoro

D.	 L’affermazione è falsa perché i servi-
zi igienico-assistenziali debbono esse-
re posti esclusivamente nelle imme-
diate vicinanze di un luogo di lavoro

14)  I principali componenti di un im-
pianto di trattamento dell’aria sono:
A.	 le unità trattamento dell’aria (UTA), 

i terminali di mandata dell’aria, le 
torri di raffreddamento

B.	 le unità trattamento dell’aria (UTA), 
le torri di raffreddamento

C.	 le unità trattamento dell’aria (UTA), 
le condotte dell’aria, i terminali di 
mandata dell’aria

D.	 le unità trattamento dell’aria (UTA), 
i terminali di mandata dell’aria, le 
condotte dell’aria, le torri di raffred-
damento

15)  Ai sensi dell’Allegato IV al D.Lgs. 
81/2008, il calcolo delle dimensioni del-
le vie di circolazione delle persone ovve-
ro delle merci deve basarsi:
A.	 sulla grandezza dell’azienda
B.	 sul piano regolatore comunale
C.	 sul numero potenziale di utenti, sul 

tipo di impresa e sul piano regolato-
re comunale

D.	 sul numero potenziale di utenti e sul 
tipo di impresa

16)  Con la definizione «larghezza di pas-
saggio al netto dell’ingombro dell’anta 
mobile in posizione di massima apertura 
se scorrevole, in posizione di apertura a 
90 gradi se incernierata (larghezza utile 
di passaggio)» si intende:
A.	 via di emergenza
B.	 luce netta di una porta
C.	 uscita di emergenza
D.	 luogo sicuro

17)  Ai sensi dell’Allegato IV al D.Lgs. 81/ 
2008, le pareti trasparenti o traslucide:
A.	 sono vietate nei luoghi di lavoro
B.	 devono essere chiaramente segnalate
C.	 devono essere autorizzate dall’ASL 

territorialmente competente
D.	 devono essere modificate per poter 

essere utilizzate in un luogo di lavoro
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1)  Il Regolamento (CE) n. 852/2004 pre-
scrive che i gabinetti:
A.	 non devono dare direttamente sui lo-

cali di manipolazione degli alimenti
B.	 possono dare direttamente sui locali 

di manipolazione degli alimenti, pre-
via autorizzazione dell’Autorità com-
petente

C.	 devono essere obbligatoriamente di-
visi per sesso, a prescindere dal nu-
mero dei lavoratori

D.	 devono essere obbligatoriamente 
dotati di un locale anti-bagno

2)  In un’impresa alimentare è ammesso 
l’utilizzo di acqua non potabile?
A.	 No, mai
B.	 Sì, sempre
C.	 Sì, per imprese con più di 15 lavora-

tori
D.	 No, per imprese con più di 15 lavo-

ratori

3)  La materia prima in entrata deve essere:
A.	 accettata in qualsiasi situazione
B.	 controllata attraverso la documenta-

zione di accompagnamento per veri-
ficare la rispondenza materia prima/
documento

C.	 campionata
D.	 respinta nel caso di contaminazioni 

palesi o presunte

4)  I canali di scarico, qualora siano total-
mente o parzialmente scoperti, devono 
essere:
A.	 progettati in modo da evitare che il 

flusso proceda da una zona contami-
nata verso o in un’area pulita

B.	 resi noti all’organo di vigilanza terri-
torialmente competente

C.	 progettati con copertura
D.	 progettati da un architetto abilitato

5)  I prodotti per la pulizia e la disinfezio-
ne possono essere conservati nello stesso 
luogo di manipolazione degli alimenti?
A.	 Sì, sempre
B.	 No, mai
C.	 Sì, con l’autorizzazione dell’Azienda 

Sanitaria Locale territorialmente com-
petente

D.	 No, nel caso in cui siano presenti 
prodotti contenenti candeggina

6)  I soffitti e le strutture sopraelevate 
devono essere:
A.	 costruite e predisposte in modo da 

evitare l’accumulo di sporcizia
B.	 costruite in ogni caso secondo i cri-

teri dettati dalla Azienda Sanitaria 
Locale territorialmente competente

C.	 costruite dopo consultazione col 
medico competente

D.	 costruite in modo da poter contribu-
ire allo sviluppo di condensa e muffa

7)  Le finestre la cui apertura provochi 
contaminazioni:
A.	 possono restare aperte se la stagione 

è fredda
B.	 devono restare chiuse
C.	 possono restare aperte se la stagione 

è calda
D.	 devono essere controllate a vista

8)  La pulizia di stomachi e intestini:
A.	 può avvenire nello stesso locale della 

macellazione

Questionario 3
Requisiti igienico-sanitari
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B.	 può avvenire nello stesso locale della 
macellazione, ma solo per animali di 
grossa taglia

C.	 può avvenire nello stesso locale della 
macellazione, ma solo per animali di 
taglia piccola

D.	 non può avvenire nello stesso locale 
della macellazione

9)  La disinfezione degli attrezzi da lavo-
ro deve avvenire a:
A.	 80°C
B.	 81°C
C.	 82°C
D.	 83°C

10)  Carni confezionate e non confezio-
nate possono essere immagazzinate:
A.	 insieme nello stesso tempo
B.	 insieme nello stesso spazio
C.	 insieme, con alcune specifiche
D.	 insieme

11)  Gli animali sono abbattuti:
A.	 previo stordimento
B.	 sul luogo di arrivo
C.	 sul luogo di partenza
D.	 a discrezione del veterinario ufficiale

12)  Le istruzioni per i dispositivi di im-
mobilizzazione devono riportare fra l’al-
tro:
A.	 specie e categorie degli animali
B.	 quantitativi e/o peso degli animali
C.	 specie, categorie, quantitativi e/o 

peso degli animali
D.	 specie, categorie, quantitativi e/o 

peso, età degli animali

13)  Ai sensi del Regolamento (CE) n. 
1099/2009, i metodi previsti di abbatti-
mento degli animali sono:
A.	 3
B.	 4
C.	 5
D.	 6

14)  In un macello, suini e ovini devono 
procedere:
A.	 in maniera sparsa
B.	 uno accanto all’altro
C.	 uno accanto all’altro, ad eccezione 

delle corsie che conducono ai dispo-
sitivi di immobilizzazione

D.	 uno accanto all’altro, ad eccezione 
delle corsie che conducono alle stal-
le di sosta

15)  Le registrazioni dei dispositivi elet-
trici per lo stordimento devono essere 
conservate per:
A.	 5 anni
B.	 3 anni
C.	 2 anni
D.	 un anno

16)  I suini, se non vengono scuoiati, de-
vono essere:
A.	 immediatamente refrigerati
B.	 immediatamente privati delle setole
C.	 immediatamente surgelati
D.	 immediatamente sottoposti a cottura

17)  Possono essere sottoposti a ulteriore 
trasformazione:
A.	 stomachi e visceri
B.	 tonsille
C.	 visceri
D.	 stomachi, visceri, teste e zampe

18)  Dopo l’abbattimento, la selvaggina 
selvatica grossa deve essere:
A.	 denunciata al Corpo forestale
B.	 privata dello stomaco e dell’intesti-

no dopo 2 ore
C.	 privata dello stomaco e dell’intesti-

no il più rapidamente possibile
D.	 privata dello stomaco, dell’intestino 

e della testa

19)  Le materie prime utilizzate per la 
preparazione di carni macinate devono:
A.	 essere conformi ai requisiti fissati 

per le carni fresche
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5.1  Rifiuti

1)  C.  L’art. 183 del D.Lgs. 152/2006 («Norme in materia ambientale») definisce il 
rifiuto «qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia 
l’obbligo di disfarsi».

Sono rifiuti urbani:
1)	i rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta e 

cartone, vetro, metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti 
ingombranti, ivi compresi materassi e mobili;

2)	i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che 
sono simili per natura e composizione ai rifiuti domestici;

3)	i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini 
portarifiuti;

4)	i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche 
o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge 
marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua;

5)	i rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d’erba e potatu-
re di alberi, nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati;

6)	i rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli 
altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3), 4) 
e 5).

Sono invece rifiuti speciali:
1)	i rifiuti da attività agricole e agro-industriali;
2)	i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che de-

rivano dalle attività di scavo;
3)	i rifiuti da lavorazioni industriali;
4)	i rifiuti da lavorazioni artigianali;
5)	i rifiuti da attività commerciali;
6)	i rifiuti da attività di servizio;
7)	i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi dalla 

potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque 
reflue e da abbattimento di fumi;

8)	i rifiuti da attività sanitarie.

I rifiuti sono classificati inoltre in base alla loro pericolosità o meno.

2)  D.  A norma dell’art. 179 del D.Lgs. 152/2006, la gestione dei rifiuti avviene nel 
rispetto della seguente gerarchia:
	– prevenzione;
	– preparazione per il riutilizzo;

Risposte commentate al Questionario 5
Rifiuti e bonifica dei siti contaminati
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	– riciclaggio;
	– recupero di altro tipo (utilizzo come combustibile, solvente, acidi o basi, spandi-
mento sul terreno per agricoltura ecc.);

	– smaltimento (in discarica, con biodegradazione, lagunaggio, iniezione in profon-
dità ecc.).

La gerarchia stabilisce, in generale, un ordine di priorità di ciò che costituisce la mi-
gliore opzione ambientale. Nel rispetto di essa devono essere adottate le misure volte 
a incoraggiare le opzioni che garantiscono il miglior risultato complessivo, tenendo 
conto degli impatti sanitari, sociali ed economici, ivi compresa la fattibilità tecnica e 
la praticabilità economica.

3)  A.  L’art. 184-bis del D.Lgs. 152/2006 definisce “sottoprodotto” qualsiasi sostanza 
od oggetto che soddisfa tutte le seguenti condizioni:
	– la sostanza o l’oggetto è originato da un processo di produzione, di cui costituisce 
parte integrante, e il cui scopo primario non è la produzione di tale sostanza od 
oggetto;

	– è certo che la sostanza o l’oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso o di un suc-
cessivo processo di produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi;

	– la sostanza o l’oggetto può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trat-
tamento diverso dalla normale pratica industriale;

	– l’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggetto soddisfa, per l’utilizzo spe-
cifico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e 
dell’ambiente e non porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente o la salute 
umana.

Sulla base di tali condizioni, possono essere adottate misure per stabilire criteri quali-
tativi o quantitativi da soddisfare, così che specifiche tipologie di sostanze o oggetti 
siano considerati sottoprodotti e non rifiuti:
	– garantendo un elevato livello di protezione dell’ambiente e della salute umana;
	– favorendo, altresì, l’utilizzazione attenta e razionale delle risorse naturali;
	– dando priorità alle pratiche replicabili di simbiosi industriale.

4)  B.  Si definisce «End of Waste» il rifiuto cessato di essere tale. Stabilisce l’art. 184-
ter del D.Lgs. 152/2006 che un rifiuto cessa di essere tale quando è sottoposto ad 
un’operazione di recupero, incluso il riciclaggio, e soddisfa i criteri specifici, da adot-
tare nel rispetto delle seguenti condizioni:
	– la sostanza o l’oggetto sono destinati a essere utilizzati per scopi specifici;
	– esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto;
	– la sostanza o l’oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la 
normativa e gli standard esistenti applicabili ai prodotti;

	– l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti complessivi negativi 
sull’ambiente o sulla salute umana.

L’operazione di recupero può consistere semplicemente nel controllare i rifiuti per 
verificare se soddisfano i criteri elaborati conformemente a queste condizioni.

5)  C.  Il catasto dei rifiuti, previsto dall’art. 189 del D.Lgs. 152/2006, è articolato in 
una sezione nazionale, con sede a Roma presso l’Istituto Superiore per la Protezione 
e la Ricerca Ambientale (ISPRA), e in sezioni regionali o delle Province autonome di 
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Traccia 5
Indicare i criteri per la certificazione di restituibilità di ambienti bonificati da amianto.

Le operazioni per la certificazione di restituibilità di ambienti bonificati da amianto, 
effettuate per assicurare che le aree interessate possano essere rioccupate con sicurez-
za, sono svolte dalle Aziende Sanitarie Locali. Il riferimento normativo è il D.M. 6 
settembre 1994.
I principali criteri da seguire, al fine di validare la decontaminazione finale dell’am-
biente da bonificare, sono:
−	 assenza di residui di materiali contenenti amianto nell’area bonificata;
−	 assenza effettiva di fibre di amianto nell’atmosfera compresa nell’area bonificata.
Per la verifica di questi criteri occorre eseguire una ispezione visuale preventiva e un 
campionamento aggressivo, teso a disturbare le superfici dell’area interessata. Il cam-
pionamento dell’aria può avvenire solo se l’area è priva di residui visibili di amianto.
L’ispezione visuale deve essere quanto più accurata possibile e deve comprendere 
non solo i luoghi e le superfici a vista, ma anche ogni altro luogo parzialmente o com-
pletamente nascosto, anche se di piccole dimensioni (quali angoli, rientranze, spor-
genze sulle pareti, sul soffitto e sul pavimento).
Poiché spesso l’ispezione richiede l’accesso visuale in luoghi non sufficientemente il-
luminati, è necessario disporre di torce elettriche portatili.
L’ispezione deve essere condotta dopo la rimozione dei teli in polietilene utilizzati 
durante la bonifica ma mentre l’area è ancora confinata (ovvero prima della rimozio-
ne delle barriere, dell’unità di decontaminazione e della sigillatura di porte, finestre 
e impianto di ventilazione).
Il campionamento aggressivo comporta il disturbo di tutte le superfici accessibili, di 
regola iniziando dalle verticali e proseguendo con le orizzontali. Può essere utile uti-
lizzare ventilatori per sollecitare l’aria. Le operazioni di disturbo devono iniziare con-
temporaneamente alla partenza degli apparecchi di campionamento.
I campionamenti da effettuare sono due per superfici fino a 50 m2, almeno tre per 
superfici fino a 200 m2, un ulteriore campionamento ogni 200 m2 in più. Per aree 
bonificate maggiori di 600 m2 si può usare un numero di campioni minori. Nel caso 
di ambienti con molte stanze separate può essere necessario effettuare misure in ogni 
stanza.
I locali devono essere riconsegnati a conclusione dei lavori di bonifica con certifica-
zioni finali attestanti che:
−	 sono state eseguite, nei locali bonificati, valutazioni della concentrazione di fibre di 

amianto aerodisperse mediante l’uso della microscopia elettronica in scansione;
−	 è presente, nei locali stessi, una concentrazione media di fibre aerodisperse non 

superiore alle 2 ff/l.
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Traccia 6
Durante un sopralluogo presso un cantiere si è potuta constatare la presenza di due 
imprese edili e di un lavoratore autonomo. Le attrezzature di lavoro presenti sono una 
gru a torre ed una pompa per calcestruzzo. Quali documenti occorre richiedere all’atto 
dell’ispezione?

La presenza di due imprese contemporanee porta innanzitutto alla richiesta di visio-
nare il Piano di sicurezza e coordinamento (PSC), che deve essere obbligatoriamente re-
datto con la presenza di due o più imprese dal Coordinatore per la sicurezza durante 
la fase di progettazione (art. 100 del D.Lgs. 81/2008).
Altro documento obbligatorio è la notifica preliminare, valida anche in questo caso per-
ché sono presenti più imprese (ed è valida anche nel caso in cui non lavorino contem-
poraneamente all’interno del cantiere), ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs. 81/2008.
È necessario richiedere poi il Piano operativo di sicurezza (POS) di ciascuna impresa. 
Ciò non vale per il lavoratore autonomo, che, in quanto tale, non è tenuto alla reda-
zione del POS. È necessario però accertarsi se il lavoratore autonomo sia stato chiama-
to dal committente o da una delle due imprese presenti in cantiere. Se si rientra in 
quest’ultima situazione, si procede a verificare che all’interno del POS dell’impresa 
sia inserito il lavoratore autonomo e la relativa attività svolta.
Devono essere poi esaminati i documenti che permettono di verificare l’idoneità tec-
nico-professionale da parte del Committente: iscrizione alla Camera di commercio 
(CCIA), il Documento unico di regolarità contributiva (DURC), il Documento di va-
lutazione dei rischi (DVR) e autocertificazione di non essere oggetto di provvedimen-
ti di sospensione o interdittivi ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 81/2008 (per le imprese); 
iscrizione alla CCIA, documentazione attestante la conformità di macchine, attrezza-
ture e opere provvisionali, elenco dei DPI in dotazione, DURC (per il lavoratore auto-
nomo).
Con la presenza di una gru a torre e di una pompa per calcestruzzo, ovvero attrezza-
ture di lavoro che richiedono una specifica abilitazione ai sensi dell’Accordo Stato-Re-
gioni del 22 febbraio 2012, sono da richiedere anche gli attestati di abilitazione all’uti-
lizzo di tali attrezzature e la verifica dell’identità dei lavoratori presenti, anche tramite 
l’esibizione dei tesserini di riconoscimento.
Altra documentazione da esaminare sono gli attestati di formazione generale e specifica 
per lavoratori e la formazione degli addetti antincendio e primo soccorso.
Ultimi documenti, ma non meno importanti, sono le verifiche periodiche delle attrez-
zature di cui sopra e la dichiarazione di installazione dell’impianto elettrico di cantiere.






